
MENSILE DELL’ORGANIZZAZIONE PRODUTTORI 
COOPERATIVA AGRICOLA CESENATE

SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA

NUMERO 2 · MARZO 2020 

La buona governance cooperativa

Le riunioni tecniche di marzo

La coltura del mese: la lattuga da seme

A
ut

or
iz

za
zi

on
e 

de
l T

ri
bu

na
le

 d
i F

or
lì 

de
l 1

3
/3

/9
0

 R
eg

is
tr

o 
di

 s
ta

m
pa

 N
. 5

/9
0

 -
 T

ar
if

fa
 R

eg
im

e 
Li

be
ro

: P
os

te
 It

al
ia

ne
 s

.p
.a

 



Tutti i numeri C.A.C. sono disponibili sul sito internet www.cacseeds.it (home>riviste online)

IN QUESTO NUMERO

Per diventare protagonisti occorre “esprimersi”
di Giovanni Piersanti

La coltura del mese: la lattuga da seme 
di Antonio Ricci 
Ufficio Tecnico C.A.C.

La parola ai Soci 
Intervista a Marco Sforzini

Pane al Pane 
Il complotto

C.A.C. risponde
Utilizzo del boro

Informazioni tecniche
Cavolo da seme
Bunching onion
Cipolla da seme
Carota semina autunnale
Cavolo da seme biologico
Cipolla da seme biologico

Una valida alternativa per il controllo della Cuscuta su medica
di M. Montanari e T. Folini 
ASTRA Innovazione e Sviluppo 
(Agenzia per la Sperimentazione Tecnologica e la Ricerca Agroambientale)

Il gruppo giovani racconta
Corso di formazione 
La buona governance cooperativa
di Alex Pieri
Componente del Gruppo Giovani di C.A.C.

Programma riunioni tecniche marzo 2020

3

4

6

8

7

12

16

18

LA NOSTRA PRESENZA SI MOLTIPLICA
SEGUICI SU FACEBOOK: CAC SEEDS www.facebook.com/cacseeds/ 



3

Per diventare 
protagonisti occorre 
“esprimersi”
di Giovanni Piersanti

a storia della vita in campagna è stata ed è carat-
terizzata da alcuni punti fermi su cui l’agricoltore 
ad oggi fa riferimento. Fra questi mi piace ricor-

dare l’amore per il proprio lavoro, seppur faticoso, nel 
settore sementiero ancor di più per i tanti lavori manuali, 
e l’interesse per la politica perché da essa si attendeva-
no e si attendono miglioramenti del comparto agricolo e 
delle proprie condizioni di vita.

Immaginiamo una normale giornata di un nostro Socio: 
dopo tante ore di lavoro in serra oppure in campo aperto, 
finalmente arriva la sera, il momento in cui tramite i fa-
mosi TG si apprendono le notizie.
Ma con stupore si constata che il tutto è diventato slo-
gan con frasi fatte ripetitive e martellanti, spesso accom-
pagnate da immagini di repertorio riciclate che, alcune 
volte, non sono neanche inerenti all’argomento (e pensa-
re che in campagna i nostri genitori ci hanno insegnato a 
non farsi ripetere le cose più di una volta).
In tutte le edizioni si ascoltano tormentoni quali “dobbia-
mo andare alle elezioni”, “sono attaccati alle poltrone”, 
“staccare la spina”, e tanti altri. E, soprattutto, ogni com-
petizione elettorale, in comprensori più o meno grandi 
che siano (Comunali o Regionali), viene esasperata al 
punto tale da darle una valenza nazionale, come fossero 
dei test a fini statistici.

Le elezioni dovrebbero servire per far competere perso-
ne che si mettono al servizio di una comunità, piccola o 
grande che sia, al solo fine di far conoscere le loro idee 
sul futuro e, una volta elette, amministrare avendo quale 
scopo ultimo il bene di quella comunità, sia che sieda nei 
banchi della maggioranza, sia che sieda nei banchi della 
minoranza.
Credo che mai i nostri padri costituenti si sarebbero im-
maginati che la politica potesse allontanarsi così tanto 
dai problemi dei cittadini, rimanendo avvitata su se stes-
sa e sulla conquista di visibilità personali e non su una 
visione comune.

Personalmente ho esternato questi pensieri altre volte e 
in altri articoli, e spesso mi sono chiesto se stavamo per-
dendo tutto. Oggi, dopo le ultime elezioni in Emilia-Ro-
magna che sono state l’esempio di un ritorno ad una po-
litica vera, il mio pessimismo si è molto ridimensionato.
Tengo a precisare che il risultato non c’entra! In questa 
campagna elettorale non può essere sfuggita a nessuno 
la ricomparsa di una partecipazione veramente attiva di 
cittadini, imprenditori, lavoratori e altri ancora.

La grande affluenza è un dato che dimostra come molti 
si siano sentiti protagonisti nel portare il proprio contri-
buto al fine di esprimere un governo regionale. Ora credo 
che i cittadini emiliano-romagnoli si attendano una am-
ministrazione puntuale ed efficace, dove maggioranza e 
minoranza lavorino per la risoluzione delle problemati-
che che sempre di più attanagliano i comparti produttivi.

Per ciò che riguarda l’agricoltura e l’agroalimentare ba-
sterà ricordare la gestione degli investimenti, l’occu-
pazione, le esportazioni, i mercati instabili, le nuove e 
vecchie fitopatie e limitazioni dei prodotti fitosanitari, i 
cambiamenti climatici, senza menzionare altre proble-
matiche specifiche del nostro settore sementiero. Sono 
tutte tematiche che vanno affrontate in primis a livello 
regionale in sintonia con normative europee.

Pertanto le aspettative del comparto agricolo sono mol-
teplici, ma la cosa che più ci preme sottolineare è la ne-
cessità di essere coinvolti come interlocutori nelle scelte 
future che riguarderanno il settore sementiero, anche at-
traverso le nostre Associazioni. 

Arrivederci alle riunioni tecniche.

L
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La coltura 
del mese: 
la lattuga 
da seme



a lattuga (Lactuca sativa L.) è una pianta da orto 
appartenente alla famiglia delle Composite. Nel 
linguaggio colloquiale italiano essa viene spesso, 
ed erroneamente, chiamata insalata, essendo di 

frequente parte o ingrediente principale dell’omonima 
pietanza. 
Esistono numerose varietà di cui le principali in generale 
sono: classiche (romane, batavie, gentiline, lollo, da ta-
glio), da quarta gamma (hanno la foglia carnosa e bollo-
sa e sono selezionate in funzione di impacchettamento 
e conservabilità), da mangime (sono precoci, altamente 
produttive e selezionate per avere un seme grosso da 
becchime) e orientali (hanno un forte sapore di selvati-
co, la foglia è usata per portare alla bocca riso e spezie 
senza sporcarsi le mani).

Il seme (bianco o nero) è ellittico, allungato, appuntito 
da una parte. La cuticola ha dei rilievi a forma di stria-
ture parallele. Esse sono importanti per l’osservazione 
visiva (con lente) a inizio trebbiatura. Se non sono paral-
lele significa che è avvenuto un danno meccanico con 
conseguente perdita di germinazione. Le dimensioni del 
seme non sono poi così importanti come lo erano in pas-
sato (quando si preferiva un seme pieno, grosso, quasi 
ricurvo); attualmente diverse varietà si vendono pillolate 

e pillolare un seme più compatto è più facile rispetto a 
un seme grosso e allungato.

La lattuga da seme predilige terreni di medio impasto 
(rifiuta i terreni troppo acidi) con rotazione di almeno 5 
anni, aratura a 40 cm, affinamento e rullatura prima della 
semina.
L’epoca di semina è tra febbraio e marzo e il numero otti-
male di piante è circa 20 per mq.
Nelle varietà tardive e che incappucciano si usa acido 
gibberellico per facilitare la fuoriuscita dello scapo fio-
rale.
L’epoca di sfalcio è da metà luglio a metà agosto, a mac-
china, quando sull’80% delle infiorescenze compaiono i 
piumini bianchi (pappi) e la trebbiatura avviene circa 4-5 
giorni dopo lo sfalcio.

In fase di fioritura trasuda dalla corolla un liquido denso, 
molto appiccicoso, che impedisce agli insetti (comprese 
le api) di visitare i fiori e ai passeri di danneggiare il pro-
dotto. Soffre di numerose avversità tra le quali perono-
spora, marciume, sclerotinia, afidi, afidi radicali, nottue, 
tignole del seme, vento e grandine; per questo motivo le 
PLV della coltivazione sono variabili. 

L
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La parola ai Soci
Partiamo da una breve presentazione.
La WMagri di Sforzini Marco nasce nel 2018. Situata a 
Montaletto di Cervia (RA), si estende per una superficie di 
20 ettari destinati alla produzione di sementi e cereali. La 
mia passione è nata all’età di 4 anni, quando ho iniziato 
a darmi da fare con i trattori giocattolo; poi, grazie al so-
stegno della mia famiglia, sono riuscito a realizzare il mio 
sogno più grande approcciandomi al mondo dell’impren-
ditorialità agricola. 
L’azienda è in continuo sviluppo sia in termini di superfi-
ci, sia in termini di ricerca e sviluppo di nuove tecnologie 
produttive. 

Da quando è Socio di C.A.C.? 
Sono Socio di C.A.C. dal 2018. Inizialmente mi sono af-
facciato alla produzione del vivaio di cipolla, ottenendo 
risultati eccezionali grazie all’aiuto del tecnico Andrea 
Ravaglia. 
Dallo scorso anno, grazie alla fiducia datami dalla Coope-
rativa, ho iniziato a produrre cetrioli da seme. 
Nei miei progetti futuri c’è una grande disponibilità e vo-
glia di produrre svariate tipologie di sementi. 

Quale coltura le ha dato maggiori 
soddisfazioni negli ultimi due anni?
In questi due anni la cipolla è stata la coltura che mi ha 
dato le maggiori soddisfazioni, sia a livello quantitativo 
sia qualitativo e l’anno scorso anche i cetrioli, nonostante 
un’annata molto sfavorevole. È solo il primo anno di pro-
duzione, ma già nella campagna che sta per cominciare 
svilupperò altri investimenti per ottimizzare il ciclo pro-
duttivo. 

Ha qualche suggerimento 
per migliorare l’attività della Cooperativa?
L’attività della Cooperativa, a mio avviso, è molto com-
plessa ma molto ben organizzata grazie all’ottimo team 
di tecnici competenti e disponibili. Il mio consiglio per 
C.A.C. è continuare a sostenere i giovani Soci produttori, 
incentivandoli a investire su nuove tecnologie di produzio-
ne. Penso che i giovani siano il futuro della Cooperativa. 
E per affrontare un futuro difficile bisogna cooperare tutti 
insieme. 

Che cosa significa per lei C.A.C.?
C.A.C. è stata per me un’ottima rampa di lancio nel mondo 
agricolo. Sin da subito mi è stata data fiducia, mi sono 
trovato molto bene con tutti coloro che hanno e stanno 
collaborando insieme a me per ottenere ottime produzio-
ni. Posso solo ringraziare questa splendida realtà!

Quali sono i suoi auspici per il futuro 
dell’agricoltura?
Considero l’agricoltura il settore principale del nostro Pa-
ese e, perché no, di tutto il mondo. Il futuro sarà pieno 
di difficoltà, climatiche in primis, però dobbiamo essere 
uniti e affrontarlo con tutte le nostre forze. Non dobbiamo 
abbandonare la fonte primaria che porta cibo nelle tavo-
le delle persone. Spero che oltre all’unione tra agricoltori, 
nasca anche una vera e propria cooperazione con gli enti 
politici e territoriali. I confronti, le idee, i punti chiave del 
nostro settore devono essere discussi tutti insieme e sen-
za prendere decisioni affrettate. In fin dei conti, spero che 
la popolazione inizi a considerare il nostro lavoro come il 
motore di tutto il pianeta. Volete sapere come la penso io? 
Secondo me l’agricoltura è “l’arte di coltivare sogni”.

di Francesco Gioiello

Intervista a 
Marco Sforzini

Oggi incontriamo Marco Sforzini, Socio di C.A.C. 
titolare di un’azienda a Montaletto di Cervia, 

in provincia di Ravenna.
Andrea Ravaglia, referente di C.A.C. per le zone di Cesena 
e Ravenna, ci ha spiegato che “le colture più significative 

del territorio sono cipolla, rucola, cetriolo e cavolo”. 
“Marco è un Socio - precisa ancora Andrea - che riesce sempre 

ad avere una mentalità ‘elastica’ dal punto di vista lavorativo, 
essendo ancora molto giovane. 

Per esempio, ha anche costruito un attrezzo 
che tiene pulite le file, tagliando le infestanti”. 

Il tecnico chiude con queste parole, 
per lasciare poi spazio a Marco.

NUMERO 2 · MARZO 2020
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Il complotto

Pane 
al Pane

La messa al bando di principi attivi ampiamente utilizzati in 
agricoltura, anziché esaltare la credibilità delle autorità pre-
poste alla sicurezza della nostra salute, la mette in discus-
sione.

Si pensi ad esempio all’Iprodione, un principio attivo utilizza-
to per la protezione delle colture da seme: fino a pochi mesi 
fa il suo utilizzo era consentito sulla fragola a tre giorni dalla 
raccolta, oggi è bandito per tutti gli utilizzi, anche per le pro-
duzioni che non entrano nel consumo umano o animale.
Viene da chiedersi come ciò sia possibile; se l’Iprodione è un 
prodotto talmente pericoloso, come può essere stato auto-
rizzato così a lungo sulle coltivazioni fino in prossimità della 
raccolta? I dossier con le informazioni tossicologiche, sot-
toposti a suo tempo a indagine per ottenere il rilascio delle 
autorizzazioni al commercio, sono veritieri? E da chi e come 
vengono valutati?

Anche alle persone più razionali viene il dubbio che abbiano 
ragione i complottisti: quando le molecole si avvicinano al 
termine del periodo di validità del brevetto perdono i “santi in 
paradiso” e diventano improvvisamente tanto pericolose da 
essere ritirate dal mercato. 

Ovviamente lo spazio liberatosi viene occupato da nuovi ri-
trovati, di cui nessuno ci può garantire - oggi - che non risul-
teranno nocivi fra una decina d’anni…
E c’è chi approfitta del vuoto creato dalla sospensione di 
certi presidi (come il Thiram per conciare le sementi) per 
costruire il suo piccolo monopolio, magari mascherandolo 
da servizio, al fine di appropriarsi di una maggiore quota di 
valore all’interno della filiera agro-industriale.

Questo mondo in cui viviamo è altamente contaminato da 
sostanze pericolose, a cominciare dalle emissioni delle auto 
che guidiamo e dai detergenti che usiamo in casa. Certo, un 
ambiente più pulito sarebbe auspicabile, ma come nessuna 
autorità pensa di farci andare a piedi per evitare di respirare 
i PM10, così sarebbe opportuno un approccio più razionale 
anche sui costi/benefici degli agrofarmaci.

di Numa Pompilio

C.A.C. risponde
Utilizzo del boro

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici e pensate 
possano essere utili anche agli altri Soci C.A.C., 
scrivete a: cac@cacseeds.it specificando 
nell’oggetto della mail “Rubrica C.A.C. risponde”.

Mi è stato consigliato l’uso 
del boro. Vorrei sapere se è utile 
e come va utilizzato. 

Nelle colture da seme il boro è utile perché 
influenza il processo di differenziazione delle 
gemme a fiore e la germinabilità del polline. 

La sua carenza cronica può provocare la ca-
scola dei giovani boccioli fiorali e dei fruttici-
ni allegati. In letteratura è riportato che ferti-
lizzazioni di boro su bietola, medica, girasole, 
cipolla, carota, colza, cavolfiore e altre cruci-
fere portano a un aumento di produzione e a 
un miglioramento delle caratteristiche quali-
tative come germinabilità e vigore vegetati-
vo. Il boro nelle piante orticole è un elemento 
poco mobile e la pianta non riesce a mante-
nerlo in forme di riserva ma deve assorbirlo 
nelle quantità necessarie durante la crescita; 
per cui, in caso di carenza, è buona norma ef-
fettuare trattamenti ripetuti.

Sono consigliabili 2-3 interventi in fertirriga-
zione o per via fogliare con dosaggi di boro 
da 80-120 grammi per ettaro e per intervento. 
La fase più importante 
è quella che precede e 
segue la fioritura. 

È preferibile evitare 
applicazioni in piena 
fioritura perché, una 
soluzione di sali ap-
plicata direttamente 
sul polline, potrebbe 
influire negativamente 
sulla sua vitalità.

Davide Dradi
Tecnico presso ASTRA

Innovazione & Sviluppo di Forlì-Cesena
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Informazioni 
tecniche

Cavolo da seme
DIFESA
Alcuni giorni prima della fioritura è indispensabile trattare contro CAVOLAIA, AFIDI, PERO-
NOSPORA e ALTERNARIA utilizzando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose

KARATE ZEON 1,5 Lambda-Cialotrina 1,3 l/ha

ORTIVA TOP SC Azoxystrobin + Difenoconazolo 1 kg/ha

ERT 23 Stimolanti, Amminoacidi, Vitamine, 
Microelementi 3 l/ha

FLORAL 20-20-20 N P K + Microelementi 1,5 l/ha

Aggiungere sempre l’Adesivo 100 cc/hl.

API
Nel periodo della fioritura le api sono gli insetti che influiscono maggiormente sull’allega-
gione. Consigliamo di verificare sempre la loro presenza e, se necessario, portare alcune 
arnie ai margini del campo per migliorare l’impollinazione (4-5 arnie ad ettaro).
Per evitare morie di api, quando si usano prodotti insetticidi, è importante che non vi siano 
piante fiorite (anche infestanti) all’interno o nelle vicinanze della coltura da trattare.

ISOLAMENTI
Per evitare incroci indesiderati che possono rendere il seme invendibile, è necessario eli-
minare tutte le piante di cavolo che vanno a seme nelle vicinanze della coltura. In parti-
colare bisogna fare attenzione a fossi e campi dove si è coltivato negli anni precedenti e 
agli orti delle case vicine. Per ogni necessità i tecnici, i collaboratori e il personale addetto 
agli isolamenti sono a disposizione. Ogni coltivatore è responsabile dell’isolamento della 
propria coltura.

ATTENZIONE AI DISERBANTI ORMONICI
Durante la montata a seme il cavolo è molto sensibile ai diserbanti ormonici (2-4D, MCPA 
ecc.) che si usano sul grano. Non si devono usare questi diserbanti in prossimità delle 
coltivazioni di cavolo da seme perchè possono causare gravi danni alla coltura.
Per ulteriori chiarimenti e informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i col-
laboratori e i tecnici di zona.

Ricordiamo che durante la posa dei paletti, non bisogna superare una distanza massima 
di 6/7 mt da un paletto all’altro. In caso contrario potrebbe verificarsi l’allettamento delle 
file durante la maturazione.

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

NUMERO 2 · MARZO 2020
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Bunching onion
DIFESA
In questo periodo si continua la lotta contro la RUGGINE utilizzando prodotti efficaci an-
che contro la PERONOSPORA. 

CONCIMAZIONE
Per mantenere una buona vigoria della coltura consigliamo di concimare con circa 40 
unità di azoto per ettaro utilizzando concimi azotati ad esempio:

Prodotto Dose

SOLFATO AMMONICO 1,5 ql/ha

NITRATO AMMONICO 1,5 ql/ha

UREA 1 ql/ha

DISERBO
In presenza di graminacee già sviluppate intervenire con un graminicida specifico.

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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Cipolla da seme
DIFESA CONTRO LA PERONOSPORA E BOTRYTIS
Contro Peronospora e Botrytis consigliamo:

Prodotto P. / a Dose

PENNCOZEB Mancozeb 210 g/hl

SCALA Pyrimethanil 200 ml/hl

Utilizzare 600 litri di acqua per ettaro, ripetere il trattamento dopo 10-15 giorni.
Questi prodotti non sono sistemici quindi la persistenza è limitata a pochi giorni e dipen-
de dall’andamento stagionale.
Con temperature superiori a 12-15 gradi, contro la Peronospora, si possono utilizzare an-
che prodotti sistemici che sono più efficaci sia nella prevenzione che nella cura della 
malattia.
Alcuni prodotti antiperonosporici:

Prodotto P. / a Dose Caratteristiche

CABRIO DUO Pyraclostrobin-Dimetomorf 250 ml/hl Preventivo 
e curativo

ORTIVA Azoxistrobin 1 l/ha Preventivo

CURZATE R WG BIANCO Cymoxanil + Rame 300 g/hl Preventivo 
e curativo

FOLIO GOLD 537,5SC Metalaxil-M + Clorotalonil 2,5 l/ha
SCADENZA
Utilizzo 
20/05/2020

I trattamenti preventivi sono sempre più sicuri ed efficaci. Ripetere i trattamenti ogni 7-10 
giorni in base all’andamento stagionale. Per migliorare l’efficacia ed evitare fenomeni di 
resistenza, alternare i principi attivi sopra elencati. I prodotti curativi vanno impiegati en-
tro 2-3 giorni dalla sospetta infezione.
In caso di infezione in corso con comparsa di spore diffuse (muffa) intervenire con pro-
dotti curativi: due interventi, alla dose massima, a distanza di 4-5 giorni uno dall’altro.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i col-
laboratori e i tecnici di zona.

NUMERO 2 · MARZO 2020



Carota semina autunnale
Si consiglia di diserbare entro fine marzo/primi di aprile.

Prodotto P. / a Dose

+ SENCOR WG Metribuzin 35% 0,1 kg/ha

+ STOMP AQUA Pendimetalin (455 g/l) 1 l/ha

In presenza di graminacee diserbare con:

Prodotto P. / a Dose

STRATOS ULTRA Cicloxidim 2 l/ha

oppure

LEOPARD 5EC Quizalofop-P-Etile 1,5 l/ha

NB: nel caso di gravi inerbimenti contattare prima l’ufficio tecnico.

Cavolo da seme biologico
DIFESA FITOSANITARIA DI INIZIO FIORITURA
In presenza di marciumi e sclerotinia trattare con:

Prodotto P. / a Dose

HELIOSUFRE Zolfo 100 g/hl

+ HELIOCUIVRE Idrossido di rame 200 g/hl

Contro afide ceroso trattare due volte (a distanza di 4 giorni) con:

Prodotto P. / a Dose

NEEMAZAL Olio di Neem 300 g/hl

Ripetere dopo 4-5 giorni.

Cipolla da seme biologico
Contro peronospora trattare a calendario (ogni 10-15 giorni) con:

Prodotto P. / a Dose

HELIOCUIVRE Idrossido di rame 200 g/hl

+ HELIOSOUFRE Zolfo 100 g/hl

Contro i tripidi trattare con:

Prodotto P. / a Dose

PYGANIC Piretro 250 g/hl

Ripetere dopo 4-5 giorni.

11
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Una valida alternativa 
per il controllo 
della Cuscuta su medica
di M. Montanari e T. Folini 
ASTRA Innovazione e Sviluppo 
(Agenzia per la Sperimentazione Tecnologica e la Ricerca Agroambientale)



13

La Cuscuta è un problema in aumento 
Nella nostra penisola la Cuscuta rappresenta una delle 
infestanti più diffuse e difficili da controllare nei medicai, 
con gravità estremamente variabili in funzione dell’area 
geografica, dell’andamento climatico, della varietà, delle 
tecniche agronomiche e delle strategie di difesa adotta-
te dall’azienda. 

Quando la Cuscuta si insedia nel prati o nei campi 
può divenire in breve tempo così invadente 

da danneggiare seriamente la produzione di foraggio 
(in particolare trifoglio e erba medica) 

e da compromettere la produzione del seme 
sia sotto l’aspetto della resa che della qualità, 

diventando anche una importante infestante nelle colture 
in rotazione (ad esempio la bietola è tra le più colpite).

L’esperienza nella difesa 
Nella comune pratica di campagna il controllo della Cu-
scuta viene generalmente condotto mediante prodotti 
a base di Propizamide in genere distribuiti a fine inver-
no-inizio primavera, alla comparsa dei primi germinelli, 
quando il terreno è umido per migliorarne l’efficacia op-
pure dopo il primo sfalcio. La Propizamide viene assor-
bita prevalentemente per via radicale e dai germinelli e 
traslocata per via xilematica all’interno della pianta. 

Questa soluzione viene adottata da molto tempo; tutta-
via, si sente la necessità di avere prodotti alternativi sia 
per evitare l’insorgenza di resistenze che per avere un 
migliore controllo delle infestanti diverse dalla Cuscuta. 
Una possibile alternativa è rappresentata dal Pendime-

talin, un diserbante selettivo che agisce inibendo la ger-
minazione dei semi e lo sviluppo dei germinelli. Controlla 
anche le malerbe nello stadio di plantula a condizione 
che le graminacee non abbiano superato lo stadio di 
1-1,5 foglie e le dicotiledoni lo stadio di 2-3 foglie vere. In 
commercio esistono prodotti a base di Pendimetalin re-
gistrati per trattamenti di pre-emergenza per il controllo 
di infestanti annuali graminacee e dicotiledoni sulle le-
guminose da foraggio, ma nelle etichette non è riportata 
una attività di controllo nei confronti della Cuscuta. 

La sperimentazione
La presente sperimentazione, rientrante nel più ampio 
progetto di filiera sementi, ha previsto di valutare le atti-
vità di contenimento della Cuscuta da parte dei due erbi-
cidi Propizamide e Pendimetalin. 

Sulla base delle informazioni disponibili, 
sono state individuate le possibili strategie da applicare 

che prevedevano un doppio intervento annuale, 
il primo invernale e il secondo dopo il primo sfalcio. 

Le tesi a confronto hanno pertanto previsto l’impiego dei 
due erbicidi sia in forma ripetuta, sia in alternanza l’un 
l’altro a confronto con un testimone non trattato. 

La gestione agronomica degli appezzamenti, da parte 
delle aziende ospitanti, si è basata sulle normali tecni-
che di Produzione Integrata. Allo scopo di valutare le 
diverse strategie su medicai di diversa età, sono state 
impostate due prove: la prima è stata effettuata nell’area 
di Fusignano (RA), su un medicaio al terzo anno, carat-
terizzato da una elevata infestazione di Cuscuta, mentre 

Fusignano (RA)
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TABELLA 1. TESI A CONFRONTO

Tesi Prodotto Form. Dose 
formulato

Volume 
di acqua

Appl. 
Timing

Data 
di applicazione

Periodo 
trattamenti

T1 Pendimetalin 31,7%, 365 g/l CS
2 l/ha 300 l/ha A 22 gennaio 2019 inverno

2 l/ha 300 l/ha B 12 giugno 2019 dopo primo sfalcio

T2
Pendimetalin 31,7%, 365 g/l CS 3 l/ha 300 l/ha A 22 gennaio 2019 inverno

Propizamide 36,0%, 400 g/l SC 1,5 l/ha 300 l/ha B 12 giugno 2019 dopo primo sfalcio

T3
Propizamide 36,0%, 400 g/l SC 1 l/ha 300 l/ha A 22 gennaio 2019 inverno

Pendimetalin 31,7%, 365 g/l CS 3 l/ha 300 l/ha B 12 giugno 2019 dopo primo sfalcio

T4 Propizamide 36,0%, 400 g/l SC
1 l/ha 300 l/ha A 22 gennaio 2019 inverno

1 l/ha 300 l/ha B 12 giugno 2019 dopo primo sfalcio

T5 Non trattato - - - - -

TABELLA 2. LOCALITÀ FUSIGNANO: RISULTATI DI EFFICACIA NEI CONFRONTI DELLA CUSCUTA

Tesi
22/01/2019 24/06/2019 18/07/2019 09/08/2019

% Infest.* % Infest. % Contr.** SNK % Infest. % Contr. SNK % Infest. % Contr. SNK

T1 0 10,0 90 b 5,0 95 b 5,0 95 a

T2 0 10,0 90 b 5,0 95 b 10,0 90 b

T3 0 0,00 100 a 0,0 100 a 5,0 95 a

T4 0 15,0 85 c 10,0 90 c 30,0 70 c

T5 0 99,5 - - 99,5 - - 100 - -

Risultati

Le due prove hanno fornito risultati simili 
circa il controllo della Cuscuta, 

pur avendo livelli di infestazione diversi. 

Tutte le strategie hanno fornito un controllo della Cuscu-
ta che si è differenziato statisticamente rispetto alle par-

celle non trattate, ma con un diverso grado di efficacia 
erbicida, riportato nelle tabelle 2 e 3. Nella prima prova 
in località Fusignano, caratterizzata da un’elevata infe-
stazione di Cuscuta (99,5-100% di copertura), il risultato 
migliore è stato ottenuto dalle tesi T1 e T3, che hanno 
fornito dati significativamente migliori al rilievo di set-
tembre, la tesi T2 si discosta di poco ma significativa-
mente dalle precedenti mentre la tesi T4 si stacca, per un 
minore controllo, dalle prime tre.

la seconda è stata eseguita su un medicaio di due anni 
nell’area di Mezzano (RA), caratterizzato da un’infesta-
zione di Cuscuta medio-alta. Ciascuna tesi prevedeva 
trattamenti effettuati su parcelloni di 8.000 mq (Località 
Mezzano) e di 10.000 mq (Località Fusignano), all’inter-
no di ciascuno dei quali sono state ricavate 4 sub-parcel-
le (100 mq ciascuna) sulle quali sono stati svolti i rilievi. 
In ogni località sono stati eseguiti tre rilievi, il 22 genna-
io (al momento della prima applicazione, in assenza di 
Cuscuta attiva), il 24 giugno (12 giorni dopo la seconda 

applicazione) e il 18 luglio (36 giorni dopo la seconda ap-
plicazione). Ad ogni rilievo è stata stimata l’infestazione 
media di Cuscuta della sub-parcella, rapportata a 1 mq 
e l’efficacia visiva espressa in percentuale di controllo 
erbicida (che fornisce il livello di suscettibilità della ma-
lerba in oggetto al trattamento).

Nelle due aziende agricole è stato messo a confronto lo 
stesso protocollo, riportato in tabella 1.

I valori contrassegnati da lettere uguali non differiscono significativamente con P ≤ 0,05 (Test SNK).
* Infestazione: percentuale di copertura del terreno da parte di Cuscuta campestris.
** Controllo (efficacia erbicida): valori medi di riduzione % copertura di Cuscuta rispetto al confronto non trattato.
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Iniziativa realizzata da ASTRA Innovazione e Sviluppo con il coordinamento di CRPV nell’ambito del Programma Regionale 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 Tipo di operazione 16.2.01 “Supporto per progetti pilota e per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 

processi e tecnologie nel settore agricolo e agroindustriale” Focus Area 3A “Innovazione genetica, adeguamento colturale, 
analisi qualitative e supporti informatici per lo sviluppo delle colture da portaseme” di cui è beneficiario Consorzio SATIVA.

TABELLA 3. LOCALITÀ MEZZANO: RISULTATI DI EFFICACIA NEI CONFRONTI DELLA CUSCUTA

Tesi
22/01/2019 24/06/2019 18/07/2019

% Infest.* % Infest. % Contr.** SNK % Infest. % Contr. SNK

T1 0 0,0 100 a 0,0 100 a

T2 0 0,0 100 a 0,0 100 a

T3 0 3,5 95 b 3,5 96 b

T4 0 10,3 85 c 11,8 86 c

T5 0 67,5 - - 83,8 - -

Nel secondo campo in località Mezzano, caratterizzato 
da una medio-alta infestazione di Cuscuta (67,5-83.8% di 
copertura) il risultato delle prime tre tesi non differisce 

statisticamente mentre anche in questo caso la tesi T4 
si stacca significativamente con un risultato nettamente 
inferiore.

I valori contrassegnati da lettere uguali non differiscono significativamente con P ≤ 0,05 (Test SNK).
* Infestazione: percentuale di copertura del terreno da parte di Cuscuta campestris.
** Controllo (efficacia erbicida): valori medi di riduzione % copertura di Cuscuta rispetto al confronto non trattato.

Conclusioni
La sperimentazione condotta, pur confermando l’effica-
cia di Propizamide nel controllo della Cuscuta, ha fornito 
importanti dati sperimentali sulla efficacia di Pendimeta-
lin nel controllo di questa infestante. 

Le tesi che prevedevano l’utilizzo del Pendimetalin 
hanno mostrato infatti come questo possa essere 

una valida integrazione o alternativa a Propizamide, 
che in entrambe le località ha dato risultati 

significativamente inferiori. 

Evidenziando come potrebbero essere utili maggiori 
approfondimenti per meglio definire i dosaggi e valuta-

re l’efficacia del Pendimetalin nei confronti di infestanti 
diverse dalla Cuscuta, che consentirebbero una gestione 
più completa delle malerbe nei campi di medica, tuttavia 
si evidenzia l’importanza dei risultati ottenuti per le im-
plicazioni pratiche che comporta. Occorre sottolineare 
infatti come i dati raccolti abbiano consentito di avan-
zare ai Ministeri della Salute, delle Politiche Agricole, 
dell’Ambiente e dello Sviluppo Economico la richiesta di 
un impiego eccezionale per 120 giorni dal 10 febbraio al 
10 giugno 2020, in attesa di una modifica dell’etichetta 
che ne estenda l’impiego alla medica regolarizzandone 
definitivamente l’utilizzo. 



16

NUMERO 2 · MARZO 2020

Il gruppo giovani

racconta

di Alex Pieri
Componente del Gruppo Giovani di C.A.C.

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 

Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.

I

Corso di formazione 
La buona governance 
cooperativa

n data 18 ottobre 2019 è inizia-
to il corso a cui ho partecipato 
intitolato “La buona governance 

cooperativa”, organizzato da Lega-
coop Romagna e Demetra, articolato 
in sette giornate e basato principal-
mente sulla Cooperativa e sul Consi-
glio di Amministrazione.

In tale percorso 
abbiamo avuto modo di confrontarci 

con tante cooperative 
e di capire sin da subito 

che ciò che identifica e distingue 
la realtà cooperativa è il fatto 

di rispondere a una funzione sociale, 
quella di soddisfare 

bisogni individuali e collettivi.

Non si può ragionare in materia di 
governance cooperativa se non la 
si collega a dei principi. Nella prima 
giornata, svolta nella sede centrale 
di Legacoop a Bologna, il Prof. Zatto-
ni dell’Università Bocconi di Milano 
ha spiegato quanto sia importante 
rispettare la cooperativa, ma soprat-
tutto come sia estremamente facile 
metterla in “ginocchio” se i Soci non 
la preservano nei suoi principi. 

La formazione sulla produttività e 
la responsabilità del Consiglio di 
Amministrazione è stata completa. 
Il C.d.A. è l’organo che ha compiti 
centrali all’interno della cooperativa, 
dall’approvazione delle decisioni al 
bilancio annuale, dall’approvazione 
di nuovi Soci alla preparazione di 
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ogni assemblea annuale e tanti altri. 
In esso vi sono anche discussioni, 
perché un C.d.A. è efficiente quando 
tutti i membri si confrontano tra loro. 
Ogni membro del C.d.A. ha l’“obbli-
go” di informarsi, chiedere e capire 
ogni qualvolta ci sia una votazione o 
decisione da prendere.

Nell’approcciarci all’analisi del C.d.A.
si deve partire sempre dal socio coo-
peratore perché nelle nostre coope-
rative la maggioranza dei membri del 
Consiglio è costituita da soci lavora-
tori, presupposto da cui si trae il con-
cetto di “rispetto”. Cosa intendiamo 
con questo termine? Sicuramente la 
peculiarità di tale Socio è che lavora 
in “concorrenza”: un argomento, dun-
que, delicato e da non sottovalutare.

Durante le varie giornate 
di formazione ho capito quanto 

sia importante per noi Soci 
la Cooperativa C.A.C.: 

consiglierei questo corso 
di formazione, anche solo per capire 
quanta difficoltà ci sia dietro il lavoro 

di amministrazione, in modo 
da comprendere che basterebbe 

veramente pochissimo per rispettarlo 
un po’ di più.

Ma torniamo alla governance coo-
perativa: cosa si intende per gover-
nace? Non è altro che l’insieme delle 
strutture e dei meccanismi (l’assem-
blea degli azionisti, il C.d.A., il colle-
gio sindacale, lo statuto e il sistema 
dei compensi) dove gli azionisti/soci 

esercitano, direttamente o indiretta-
mente, i loro diritti e doveri di gover-
no economico dell’impresa, al fine di 
soddisfare l’interesse aziendale.

Ci tengo a chiudere questo interven-
to con uno schema lasciato dal Prof. 
Zattoni, che spiega in maniera sinte-
tica, ma molto efficiente, i principi di 
una sana governance. 
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PROGRAMMA RIUNIONI TECNICHE - MARZO 2020
Invitiamo tutti i Soci a partecipare alle riunioni tecniche che si svolgeranno in base al seguente calendario. 

I temi che verranno trattati riguarderanno:
1.	 Risultati pre-consuntivi di bilancio al 31/12/2019 e valutazione problematiche tecniche;
2.	 Proposta di liquidazione finale dei prodotti conferiti nella campagna 2019;
3.	 Campagna 2020 – Prospettive ed evoluzioni del mercato;
4.	 Assemblea Generale Ordinaria dei Soci del mese di aprile 2020 per approvazione bilancio 2019;
5.	 Programmi O.P. e divulgazione disciplinari di produzione;
6.	 Varie ed eventuali.
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I SOCI CHE DAL 1° GENNAIO 2020 HANNO CAMBIATO POSIZIONE I.V.A.
(TENGONO CONTABILITÀ I.V.A. O NON LA TENGONO PIÙ), 

SONO PREGATI DI COMUNICARLO IMMEDIATAMENTE ALL’UFFICIO SOCI (FRANCESCA Tel. 0547 643511)

ZONA E LUOGO RIUNIONE GIORNO ORARIO

ZONA CORINALDO - SENIGALLIA - CHIARAVALLE 
Presso Stabilimento C.A.C.
Via dell’Industria 16/17 - Corinaldo (AN)

Mercoledì 18 marzo ore 20:30

ZONA LONGASTRINO - FERRARA - ALFONSINE
Presso Casa del Popolo di Longastrino (FE) Mercoledì 18 marzo ore 20:30

ZONA SALA DI CESENATICO - RONCOFREDDO
Presso Sala Riunioni Filiale ROMAGNA BANCA (vicino al Crazy Bar)
Sala di Cesenatico (FC)

Giovedì 19 marzo ore 20:30

ZONA S. GIORGIO DI PESARO
Presso Stabilimento C.A.C. - Via dell’Industria 16/17 - Corinaldo (AN) Giovedì 19 marzo ore 20:30

ZONA RAVENNA
Presso Stabilimento APOFRUIT - Via XXV Aprile, 1 - S. Pietro in Vincoli (RA) Venerdì 20 marzo ore 20:30

ZONA IMOLA - CASTEL S. PIETRO - MASSA LOMBARDA
Presso CONSORZIO AGRARIO - Via Provinciale Selice, 43 - Imola (BO) Venerdì 20 marzo ore 20:30

ZONA CHIEUTI E MOLISE
Presso Stabilimento C.A.C. - Via Leopoldo Pirelli, 7 - Termoli (CB) Lunedì 23 marzo ore 18:30

ZONA FILOTTRANO - MACERATA - JESI
Presso Comitato di Zona - Area Verde Cantalupo - Filottrano (AN)

Lunedì 23 marzo ore 20:30

ZONA ASCOLI PICENO 
Presso Agriturismo “Il Panorama” - Via Monte Varmine - Carassai (AP) Martedì 24 marzo ore 20:30

ZONA CESENA - S. MARIA NUOVA - BERTINORO - CERVIA - VALLE DEL SAVIO
Presso Sede C.A.C. - Via Calcinaro, 1450 - Martorano di Cesena (FC) Martedì 24 marzo ore 20:30

ZONA UMBRIA E AREZZO
Presso Stabilimento C.T.U. - Via Vocabolo Lucari - 
San Secondo - Città di Castello (PG)

Mercoledì 25 marzo ore 16:00

ZONA RIMINI CORIANO/SPADAROLO - S. GIOVANNI IN MARIGNANO 
- MONTEGRIDOLFO
Presso Sala Isotta - Teatro comunale CorTe ingresso Piazzetta Salvoni
- Coriano (RN)

Mercoledì 25 marzo ore 20:30
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